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Parlamento Italiano 
SENATO DJEL RllONO 

Segnilo della seAuta tf ieri 
Venendo al programma africano non liiCon-

derà 11 ministero che non hi bisogno di di­
esa. Il programma ministeriale è definito e 
non Indeiinito coma qualcuno lo tia qualiSoato. 
La precisione da) programma giova ai nostri 
interessi di fronte a tutti. 

\\ governo attuale mostrò saggiamente pru­
denza « raccoglimento ciìsne approvazionij. 

D i s c o r s o de l m i n i s t r o C o l o m b o 
Colombo, ministro de! tesoro, risponderà ai 

diversi argomenti di.indole finanziaria svolti 
in Senato dagli onor. Diguy e Maioraua e 
dalla relazione della commissione di finanza: 
chiarirà il dubbio , relativo al venti milioni. 

Questi sono compresi nei 140 milioni ohe 
ora si chiedono. Spiega come si formano que-
»tì. 140 milioni. Richiama una dellberaziore 
del 7 febbraio scorso do! precedente ministero 
con cui si impegnarono altri 39 iniliooi : al-
l'8 Marzo si chiesero altri 93 milioni e mezzo 
per,,chiamata di classi ed altre spese. Tutto 
ciò oltre i 20 milioni è impegnato fino a fine 
maggio. Il mini.storo attualo Ila dovuto farp i 
calcoli : sa non sopraggiungono circostaiiz. 
nuoTO sarà sufficiente un altra spesa di 96 
jnìiluni dei quali specifica l'Impiego pai bilanci 
della guerra e della marina, È bene che il 
pafsa sappia che cosa gli costa questa im­
presa coloniale. 

Dice che non deve disperarsi di trovare 
gualche ulteriore economia. Crede con ciò, dì 
aver risposto alle osservazioni fatte i^enìs-
timo, vive approvaiionij. 

D i s c o r s o di L a m p e r t i c o 
Lamperiico parla per integrare i tatti e i 

giudizi che udi nella discussione. 
Non parlerà ce della pace, né della guerra, 

uè di protettorato, nò di zona di influenze o 
di influenze spontanee, perchè ciò rientra 
nella fiducia che si deve avere in olii è al 
governo della cosa pubblica. 

Riassume a grandi tratti ia storia della no­
stra impresa africana. 

Il rimedio dei nostri mali è semplice. Ac­
cettare lo .statu quo. Non abbandonare l'Eri­
trea, ma roslara entro confini ben precisi e 
determinali in tatto ed io diritto, allo scopo 
di stabilirvi una Colonia sicura per commer­
cio e per traffici. 

D i sco r so di B lano 
Ulano : Ho poche parole da sottoporre: alla 

indulgenza del Senato. Rispetto e debbo imi­
tare la riservatezza del ministro degli affari 
esteri circa i documenti relativi alla politica 
estera per l'Africa, ri.=ervatezza ohe m'im­
pone il dovere del silenzio verso ogni,accusa 
fatta all'amministrazione, che. ebbi l'onere di 
dirigere. Quando il governo, solo giudice della 
opportuniià di sottoporre quei documenti al 
parlamento crederà di poterli presentare , 
confl'lo, ohe ne emergerà la pirtna gistifloa-
iione, so non mia, certamente degli agunti a 
me sottoposti, i quali non hanno mancato né 
li previdenza nA di sicure informazioni, né 
>i suggerimenti appieno studiati per la solu-
a'ono del problema coloniale soggetta da dieci 
inni in qua a tante vicende militari. 

Noi abbiamo creduto utile consolidare la 
lostra situazione in Africa coi pieni poteri 
lonforlti al generale Baldissera, ma se al go-
lerno ed al paese mancasse 11 couTincimento 

quale è fra io condizioni indispensabili di 
tasclta di ogni simile impresa, sarebbe pre-
(ribile aver il coraggio di abbandonare l 'A-
flca anziché starci con concetti inadeguati, 
ir 1» sola ragiona ohe non si sappiali modo 
'uscirne. Non ho altro da aggiungere a que-
lo riguardo, e se ho chiesto la parola non è 
inon per notare due fatti di ordine più ge-
Tale, ohe secondo me debbono riuscire di 
«fgrto al governo, duo fatti diventati d'al-
«nd« evidenti ormai anche al pubblico e 
b importano alla continuità delia situazione 
tara del paese. 

A l t r o d i c h i a r a z i o n i 
Cannizza>-o dichiara che darà voto favo­

li ( 

revolo alla leggo, purché «i evili di uscire dalla 
presento .•iituazmnf col prestigio militare sce­
mato. Il nome del ministro delia guorra e quello 
del presidcnto del Consiglio lo affidano piena­
mente contro un tale pericolo. 

Bocca chiedo qualche apiegazione al ministro 
delia guerra sul modo col quale intendo orga­
nizzare le truppa in Africa. 

Oatìtta ringrazia il ministro del tesoro degli 
schiarimenti dati sali'operazione floanzlaria 
stabilita col progètto di legge. 

H i sponde il m i n i s t r o deg l i e s t e r i 
Caetani risponde a Blanc che le idee del­

l'attuale gabinetto sono queste: Di tutto il pos­
sesso egiziano, di cui cosi Importante parto si 
perde a causa dei madhisti, ano solo fu ab­
bandonato dagli anglo-egiziani, ed è a Mas-
saua. Quanto a Cassala la .sua posizione e retta 
dal protocollo dell'aprile 189], 

I diritti del governò egiziano rimasero so­
spesi, non furono rinnnziati. Vi fu un abban­
dono di fatto, non di diritto e se la spedizione 
Dongola mira a riooiKjuistare il Sudan quando 
oi6 aTVonga dii'itto e fatto coincideranno a 
Cassala e, sa vorrà l'Inehilferra, dovremo re­
stituirla i^mpressionej È lieto delie dichiara­
zioni del senatore Blanc sull'alleanza tra l'Ita­
lia e l'Inghilterra fondata su vera simpatia di 
popoli; ma è una alleanza di sentimenti /^e-
nisslmoj. 

II programma africano attuale nou si Ispira 
al concetto di restare per non saper coma an­
darcene; la politica attuale mira a trarrò dal­
l'Africa quanto puù dare (ftenjssimo). Il gabi­
netto precedente ha insieme la responsabilità 
di tutti i disastri [vive approvaxioni).-

Bisogna peraltro distinguere la responsabi­
lità: se un genevale si è spinto troppo avanti 
senza ritenzione è puro responsabile il governo 
che gli ha concesso di farlo {vive approva-
gioni], li governo è certo di avere con sa tutto 
il p:>es6 nella politica africana [benissimo ap­
plausi). É sicuro che gli agoati che coadiu­
varono il senatore Blanc, coadiuveranno lui 
pure pel bene del paese e del B.e fapprova-
zioni, vivi applausi). 

Rep l i ca di S a r a c c o 
Saracco rispondo allo severa parola pro­

nunciate dal ministro Oaetani contro il pre­
cedente Gabiuetto; prega il ministro di comu-
nioaro tutti i documenti ufflciali relativi agii 
ordini dati s Baratìeri. 

Il Ministero passato, fin da quanio chiese 
i SO milioni, proibì a Baratieri d'avanzarsi, 
t'interruiionij. 

Legge un telegramma di Baratieri che chie­
deva rinforzi per un'azione a fondo e dice che 
il Governo gli rispose che non si voleva una 
politica d'espansione ("Voci: troppo tardij. 

Dice ohe nessun ordine fu dato per una 
guerra a fondo CRumoriJ. 

Accetta tutta, tutta la responsabilità e si 
augura una inchiesta d ie accerti se colpa vi 
fu nella deliberazione presa. Gli duole 11 giu­
dizio del ministro Oaetani; sa non è appog­
giato da documenti, lo giudichi il Senato. 

Egli non si sente colpevole. Se una vittoria 
gli avesse arriso, il Ministero attuale non sa­
rebbe a quel posto./TJajMor/, approtagioni/. 

Presidante esorta il Senato alla oalm'a, in 
un momento ooiiì .solenne, ,''BeneJ 

Disco r so d i Di B u d i n i 
RuUni : L'on. ministro degli esteri non 

avrebbe detto la parole che ha pronunciato, 
e di cui accetto la responsabilità, se l'onor. 
Blanc non avesse rivolto alla pi'esente ammi­
nistrazione acerba censura, dimenticando la 
responsabilità che pesa su di lui. Non è mo­
mento di discutere le responsabilità, ma at­
taccati, abbiamo il diritto di difenderci. 

Il secatoro Blano disse di aver dato pieni 
poteri e con questo si affretta a condannarlo 
ma non è con qualche telegramma isolato che 
si rifa la storia. 

Il Govesno precedente non può respingere 
la responsabilità di aver occupato il Tigre 
senza preparazioma adeguata ('BenissimoJ; 
fu il Ministero passato ohe volle 1» guerra di 
conquista e fece invano versare il sangue ita­
liano /'BenissimoJ. 

Il senatore Blanc rimproverò a! Governo ia 
viltà e il non saper nulla, mentre egli ben sa 
che il (Soverno pa.ssato nulla sapeva perchè 
delegò i snoì potori, /'Benissimo, applausi^. 

011 vivo i n c i d e n t e 
Smno repUecL chiarendo alcuni concetti e-

spfossi nel precedonle Jiscorto e dico ohe i 
pieni poteri vennero delegati a Biiiiiissera 0 
nor, a Baratieri. 

Saracco dice ohe per discutere ci vogliono 
I documenti ; li pubblichi il governo, ed al­
lora la discussione sarà proficua. 

Il presidente invita il Senato'.alla calma. 
Saracco : f'Con forzaj disse che il governo 

spinse Baratieri in Abissinia I 
bi Rudtni: Risponderà anche a ciò, ma ri­

pete che mancano 1 documenti che si dicono 
esistere e senza I quali non può pubblicarsi il 
Libro Verde rispondente allàstoria; mancano 
i documenti sulla resa di Macallè e quelli che 
erano in Africa si perdettero aii'Adua ove 
cadde pure il colonnello Galliano, Se i doou-
roenli mancano non furono presi dagli impie­
gati del n5ini.storo, ^Impressione/. 

P a r i a i l m i n i s t r o de l la g u e r r a 
RiooUi ringrazia gli oratori perla loro am­

mirazione nell'esercito ed il relatore per ciò 
che scrisse in proposito nella relazione. Assi­
cura il senatore Bocca che il modo con cui 
,si costituirono le unità tattiche non è quello 
del precedente ministro della guerra, Per l'av­
venire non creda necessari, almeno per un 
certo tempo, altri invìi di truppe. Sono già 
pronti quattro battaglioni e tre batteria la 
AfHca, L'onore dalla bandiera non fu com­
promesso, e non crede ohe in Europa la pace, 
ove la facessimo, ci .scemerebbe il prestigio. 
Non dobbiamo respingere una pace ohe lascia 
integro II prestigio e non lede i nostri inte­
ressi. La,grande guerra oomiattuta non fu 
preparata e il torto del Governo risale a pri­
ma di Amba-Alagi, 11 Governa peccò a notì 
richiamare Baratieri, Noi, secondo l'on, Di-
gny. dovremmo far la, guerra, ad ogni costo, 
Oocorrebbero molti milioni e molti uomini. 
La pace non si faràsa noa salvando l'onore 
e l'Interesse della coXovtìs,/"Se'nissìmoJ. 

A l t r o i n c ì d e n t e 
Bigny replica rottiflcaodo quanto disse i 

ministro della guerra, che l'oratore cioè vo­
glia la guerra a fondo. Una posizione militare 
sicura ci permetterà di ottenere una paca 
onorevole. 

Di Budini. Allora siamo d'accordo. 
Saracco, per fatto personale, dice che egli 

vuole essere giudicato e non accetta pietà da 
nessuno. Quanto alla impreparazione avverte 
ohe se gli intendimenti del governo arano 
contrari alla espansione, non poteva essere 
preparato a ciò che non voleva fnre. 

Il presidente legge il seguente, ordine del 
giorno Ferrari-Paternostro, che è,accettato da 
Rudini. 

«Il Senato, udite le dichiarazioni del Go­
verno, convinto ohe esso sarà per regolare la 
sua politica di fronte le presenti diftlooltà 
della colonia Eritrea in modo da riuscirn, ad 
una soluzione conforme alla dignità ed agli 
interessi della Nazione passa alla discussione 
degli articoli. » 

Rep l i ca de l l ' ono r . Di B u d i n i 
Hi Budini non risponderà a tatti gli ora­

tori per non prolungare la disonssiona si li­
miterà a brevi dichiarazioni. Il senatore Rossi 
spigolando nelle gazzette, indipendenti deplorò 
il silenzio del governo rispetto alle dichiara­
zioni fatte dall' tnghiltorra. Le relazioni fra i 
due passi SOPO di amicizia tradizionale, quasi 
affattuo-fa, è amicizia di popoli. Cosicché è 
strano ohe il senatore Blanc rivendicasse a sé 
l'onore di una alleanza. La nostra posizione 
a Gassala ci pone in rapporto ancor pili in­
timo con l'Inghilterra constatiamo ciò col più 
vivo compiacimento. Il progetto in discussione 
avrebbe potuto combattersi da chi voleva la 
paco ad ogni costo, non da chi vuole che la 
.guerra continui. Perchè a tale scopo è diretta 
la legge. Noi non possiamo voler la guerra 
per la guerra; della rivincita non si può fare 
un programma; il governo vuole maotenere 
l'Eritrea io una posizione militare, forte, ri­
nunciare a qualunque velleità di conquista, 
anche sul Tigre. -

Non esclude la clausola del protettorato in 
un eventuale trattato futuro; il prolettorato 
suli'Abl8.iinla fu una semplice applicazione di 
un ministero In Ilalia, ma il protettorato non 
fu mai esercitato ; cosi non esigendolo non 
riouDOiamo a nulla. Con quasti precisi intenti 
il governo proseguirà la guerra se non potrà 
concludere una paca degna dell'Italia; ma 
non abbiamo fratta. Aspettiamo perseverando 
ia un pensiero savio, iu un programma utile 

agli interessi reali d'Italia. Non sa so la na­
zione italiana sia giovan» o vecchia; 'ad-ogoi 
nazione giova il prestigio; ma il prestigio 
delle armi devo essere associato a quello delle 
Istituzioni mantenendo il pa se in un iodirizzo 
savio e serio [bene, bravo). 

I l p r o g e t t o a p p r o v a t o 
Votasi quindi a scrutinio segreto il projsatto 

pei crediti per l'Africa, ohe risulta approvato 
con voti ]09 favorevoli a 6 contrari. 

Levasi la seduta alia ore 7. 

I n S e n a t o 
É aggetto di vivi,ssin)i coramonti la di­

scussione ieri avvenuta in Senato circa il 
progetto di crediti per l'ifrioa. 

Bare volte l'aula dei senatori fu teatro 
di uno scambio cosi caloroso ed interes­
sante di argomentazioni fra gli oratori. 

La condotta della (iampagna in Africa, 
compresa l'infausta giornata di Abba-Ga-
rima, fu rilevtita in tutti i suoi difetti ed 
errori, a cominciare dalla confusa ed illo­
gica formazione delle unità tattiche desti­
nate al combattimento. 

I ministri del cessato gabinetto, Saracco 
e Blano, non furono molto felici nelle loro 
auto-difese: al contrario dell'attuale presi-
dentt) del Consiglio, Rudin) e del ministrò 
Càetani di Sermoneta, i quali colsero Ttic-
casione di riiilfermare dinanzi all'alto con­
sesso te dichiarazióni già fatte ripetnta-
Mente dinanzi alla Camera: 

I Sovrani di Germania in Italia. 
L ' a r r i v o a Napol i 

Napoli, 25 
Il jaoht Hohenzollern avente a bordo. l'Im­

peratore e la imperatrice di Germania coi suoi 
Bgli maggiori, scortato dall'Incrociatore iiTai-
serin Augusta è entrato nel porto militare 
allo ore 5 a 20 pom. Erano quivi ad atten­
derlo l'ambasciatore, il'console di Germania 
e vari ammiragli italiani iu grande unitorme. 

L'incrociatore ICalserin Augusta sì formò 
sulla rada e scambiò col porto le salve d'uso; 
le navi ancorate nel porto issarono la gran 
gala di bandiere. Molla folla assisteva dalla 
marina all'arrivo àeWUoliengollern. 

L e vis i te 
Napoli, 25 

L'imperatore e rimporstrioe di Oermania 
coi Agli pranzano e pernottano a bordo del-
ì'HohenzoUern. L'imperatore ricevette l'ara-
baseiatore, il consolo di Germania e l'ammi­
raglio Corsi. Allo ore 6 pom, il principe En­
rico, arrivato da Posilipo, è salito a bordo del-
l'Sofienzollern per visitarvi l'imperatore e 
l'imperatrice. 

I l c o n v e g n o a V e n e z i a 
Roma, 26 

L'incontro di Guglielmo con Umberto si 
effettuerebbe a Venezia il giorno 11 aprile. 
I reali, accompagnati dai ministri Rudini e 
Oaetani, partirebbero da Roma 11 giorno 9. 

Il 12 aprile a Venezia avrà luogo un pranzo 
di gala, al quale assisteranno pura il gene­
rale Lanza ambasciatore d'Italia a Berlino, e 
l'ambasciatore di Germania a Roma, 

Si opina che il convegno possa interessare 
la politica internazionale, specie riguardo la 
Inghilterra, massime dopo gli incidenti avve­
nuti nair Oriente e nel Transw.il, dove la 
Germania «1 contrappose all' Inghilterra, Tutto 
ciò potrebbe influire anche sulle cosa d 'A­
frica. 

La Eiforma dica ohe il convegno di Ve­
nezia ha carattere assolutamente intimo. Il 
Re vuole ohe in questi giorni non vi siano 
feste 0 cerimonie chiassose. 

Il Re sarà aecompagnato a Venezia, oltre 
che da Rudini e da Sermoneta, dal generale 
Ponzio Vaglia,e dagli ufficiali delle case mi­
litari e civili ài servizio nel venturo mese. 

CI! AWiifflTi min 
L o no t iz ie di S t e v a n l 

Gassa la a t t a c c a t a ? 
Uassaua, S6 

La situazione verso il sud è sempre stazio-

iinri,i, li colonnèllo Steraui è giunto ad Et 
Adal oro sosterà por riunire lo truppe di cui 
dispone. 

Esso telegrafa che la comunicazione ottica 
fra Sàbderat e Cassala é interrotta da iersora 
a causa della nebbia. 

Stamane si udirono da Sàbderat parecchi' 
colpi di cannone, probabilmente diretti da 
Cassala contro pattuglie di dervisci, 

X 
Ciò c h e d i c o n o i g i o r n a l i 

su l l a g u e r r a d 'Afr ica 

LE GRAVI DICHIARAZIONI DI E L L E N A " 
sul nostro Corpo d'operazione 

(a. S.) Roma, 26 
Il generale Ellena, ohe trovasi sempre al­

l'ospedale militare, avrebbe fatto le seguenti 
dichiarazioni: t Ginmmai un corpo d'esercito 
fu cosi male organizzato, cosi mala nutrito, 
a così indisciplinato come quello che si con­
dusse così pazzamente al combattimento. 

Lo tre colonna erano cosi lontane le use 
dalle altre che ogni contatto era Impossibile, 
Si mancava di earto, non si conoscerà il ter­
reno, nulla arasi preveduto a provvadnto, » 

P r o b a b i l e s c o n t r o 
I r a l a c o l o n n a S t e v a n i e i De rv i s c i 

Roma, SS 
Il Fanfalla oomrnantando l'ultimo dispac­

cio dall'Africa, dice; «Se i nuclei didervi.ioi 
che sono segnalati in direziona di Sàbderat 
continuassero ad avanzare non è improbàbile 
ano scóntro colla colonna Stevani, ohe da Bi­
scia proseguirà la sua marcia nella stessa di­
rezione. Biscia trovasi a 50 chilometri ed ovest 
di Agordat e dista dalla strotta di Sabdorat" 
100 chilometri giusti. La strada, che da Sàb­
derat va a Cassala, superate le gole è facile 
e' piana e può percorrersi in tre o quattro 
ore essendo lunga appena 21 chilometri, » 

II p r e s t i t o di 1 4 0 mi l ioni 
.,:, . Rbma, S6 I 

, Ij Agenzia Italiana pubblica : « Si dava 
oggi cóme eonchiusa, nfi nostri circoli finan­
ziari, per parto de' tesoro, l'operazione del 
presti!» dal 140 milioni con titoli del 4 1(2 
par cento.. L'operazione sarebbe sf.ala assunta 
dalla Banca d'Italiii al prezzo dal 97. Se que­
sti sono, come crediamo, i termini esatti dalla 
contrattazione, l'operazionp non potrebbe es­
sere più vantaggiosa pel iQsnTo. y 

Secondo V Italie, sarebbe prematura la no­
tizia riguardante il collocamento dal nUovo 
prestito, tanfo ph che non vi è urgenza per 
collocarlo. 

P e r l a p e r e q u a z i o n e F o n d i a r i a 
Roma, 24 

Gli on, Morpiirgo e JMoIraenti hanno pre­
sentato alla presidenza della Camera la se­
guente interrogazione ; 

« I sotto.sorltfi interrogano i ministri della 
finanze e del Tesoro per conoscere le inten­
zioni del nuovo ministero intorno alla legga 
sulla perequazione fondiaria. 

Morpurgo - Uolmenti. s> 
T e r r e m o t o 

Roma, SS 
L'afHoio centrale di meteorologia geodina­

mica, comunica aW'Aoenzia Stefani, che sta­
mane verso le ore 5.15 vi fu una scossa di 
terremoto, cbe venne sentita quasi general­
mente ad Oppido IVIamertino, Reggio Calabria 
e Messina. 

L ' i n v i a t o del P o r t o g a l l o 
Firenze, 25 

E' arrivato Antonio Enues, commissario 
reale nell'Africa portoghese, latore di docu­
menti poi senatore Vigliani, arbitro nella ver­
tenza angle - portoghese relativamente alla 
frontiera del Manicolund, 

L a b a n c a d ' I t a l i a e l ' emiss ione 
de i 1 4 0 mi l ion i 

Roma, 25 
Sì assicura che la Banca d'Italia, senza dare 

alcuna partecipazione ad altri banchieri, as­
sunse tutta l'emissione dei HQ milioni at4,50 
per canto al prezzo di L. 97, 

L a s q u a d r a p e r m a n e n t e 
Palermo, 25 

Sfamane è arrivata la squadra attiva, co­
mandata dall'ammiraglio Canevaro, 

Il g r a n d u c a G io rg io 
Brindisi, 35 

Proveniente da Pietroburgo è giunto il gran­
duca Giorgio Mìchaèlavich ; prosegue per A-
ene a bordo della oannoniers Oroziaisefij 
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LE B O M l ITALIAIiB 
e i! disastro dì Abba-Garima 
Con questo titolo ci arriva lo scritto la 

quale diamo posto ben volentieri; 
Allorché AJolaido Oalroli, anima spartana, 

porgera entusiasta i fucili ai figli saoi dloendl) 
loro; AniJate, pngnate e Imparate a morire 
perla patria, non sognava certo l'epoca della 
rilassatezza nei mondò muliebre, né preve­
deva olle ii sonÉimento virile doverne un gior­
no, ,,atroflzzato, languìreìsotlo 1,'iiZièìi'e paraliz-

nanté della legge del cuore! 
V Italia, sempre madre di spiriti forti, non 

pud dimanticare che ia storia ùa per lei-ser­
bate le pagine più gloriose in cui lontani po­
steri leggerebbero i nomi eletti! di tante donue 
che per generosità di ardimenti, olle pdr no­
biltà di valore tanta parte furono della gran­
dezza nazionale 1 

Donne, da voi non potò ' 
La patria. aspetta\ 

cantava il genio di Leopardi. . , 
Ed oggi ohe l'Italia nello svolgimento del 

auoi destini varca un'epoca disastrosa, oggi 
ohe nelle remoto plaghe delia etiopica teijra 
si combatte la pugna della civiltà,, la penna 
dello storico dovrà vergare una pagina che 
segna il decadimento della virtù in una parte 
di quelle schiere femminili elle lilla scuola dì 
Sparta e di Roma appresero ad esser grandi, 
genetae nei pericolosi frangenti? Ripugna il 
credervi!. ,. ; . 

^ .In un giave articolo sulla Nazione di Fi-
retize, Matilde Sevao, la grande scrittrice, 

.»,tigmati|za tìn Comitato di donne italiane che 
in conseguenza dell'eccidio di Abba-flarliiia 
organjzìiò una petiiioae di inadri per affret­
tare dal Governo il ritiro dèlie truppe d'A­
frica. Questo atto la Sertio'lo chiama morli-
fioazìone della fierezza femminile. Se ^altra 
stella la notte del 29 febbi'aio avesse rettoi le 
nostre schiere, se altra sorte avesse loro sor­
riso, la petizione sarebbe stata sogtio di pazzi; 
le petenti, entusiaste Giovanne d'Arco! i 
, Ha toirse la Patria aflldato a voi,'o antesi­
gnane del nuovo spettacolo, il mandato di in-
fondore ia Viltà'nei' ài|ii'dèi''popolo, di queMo 

. popolo che nelle in'nutoèrèVóiS patrie vicende 
rifulso sèmpre di glorie invidiate? 1 • 

Vi ha torse Dio ispirata la triste • ttilssìflne 
di innestare' la paura nei generosi ' tiettl dei 
figli vostri, di calpestare doveri santissifflij di 
miscoDóscore leggi che i barbari stessi hanno 
sempre gelusameiite osservato? 

Non giunse ancora flu'o a voi, o signore dei 
Gomitato, la parola del Re intorno a cui si 
stringa palpitante un popolo grande, quella 
parola soloone che spira fede e virtù è Che 
preludia alla gloria della Nazione, ohe dal 
trono di Casa Savoja che per 8 secoli tuonò 
potente, fra gli eserciti, che ricompose inve­
terate, aspre discordie, che fu scintilla di ma­
gnanime imprese, che spinse all'eroismo del 
sacrificio mille volte schiero di soldati, che 
fugava baldanzosi tiranni, ohe ridonava la li­
bertà 6 l'indipendenza alla patiia nostra? 

Né valga a sostenere l'antipatriottica im­
presa l'obbiezione ohe la nostra politioaitxjl"" 
Diale ipon può giuiitillcare i! saorifl̂ -'io dei no­
stri Sgli. 

Il soldato ha una sola consegna, ii dijverp; 
l'onor della bandiera e d l̂ suono senwre oii 

All'appello'àèl Re, quale '(lonte„'aQ -dovea 
servire ii nostro soldato? Vorse, Spergiuro, 
all'esempio di deboli madri ribellarci a Lui, 
respingere sdegnosamente l'invito sovrano? 

Donne vili in Italia? Non mai, è bestemmia 
il pensarlo! Ì 

Vivono, vivono ancora le Stomure che Jier 
salvare Ancona dall'invasore Barbaroesa, af­
frontano le orde del barbaro ne incendiano 
le macchine devastatrici", vivono tuttavia,! la 
Lucrezia Gonzaga ohe visitando lo sposo negli 
orrori del carcere, eccitavanlo a non piegare 
la grandezza dell'animo dinanzi airinglnstlzia 
ed a aostenera arditamente l'ira dei principi; 
palpitano ancora i cuori delle buone lombarde 
ohe presero parte, come atfèritìà Boccaccio, 
ai fieri combattimenti contro Lodovico Sforza 
Duca di Mllauo. : '• 

Il Botta ci apprende che nella eaiiguinbsa 
battaglia di Famagosta, ì turchi trovarono in­
superabile resistenza nelle donno, che salile 
sui baitiohi-flagellavano'ttnétaicl. E Ippolita 
degli Azzi nella battaglia di Oampaldino suonò 
a stormo le campane chiamando a racoclia' 
le donne e vedsm«o lo amazzoni aretine i fu­
gare ì florentini! Vive ancora Olnzìoa deiiSI-
aaiottdi che'contende agli invadenti flordutini' 
l'ingresso a Pisa, desta dal sonno i consoli, 
eccita i magnati e conduce il 'popolo alla 
guerra. • • — - i 

Se tanto dove l'Italia al valor feraminiile, 
ah tramonti presso il sole di un*6ra che'se­
gnar dovesse il suo decadimento I 

PAsaARiN PIO < 
Maesùi!oiDir4Uom(i0lle Scuole 

di Ponte di Brenta. , 

C a i p s u t o S a u t a l S a l o l è E m w y 
Vedi IV. pagina i 

Parrnenio Bettoli, io scrittDirei,sUiiiato «d 
apprezzato, il giornalista valoróso, severo 
ma giusto, cq na vorrebbero molti, scrive 
nella GazìtUa,' Provinciale di Bergamo un 
articolo sull'attuale ministero, articolo ohe 
è all'unisono colle nostre ideo ed al quale 
Incoiamo piena adesione. 

11 Bettoli dice : 

« 0 andiamo errati, «, da più di nn indizio, 
c'è forte a credere che. Col ministero Rn-
dinì-Rlcoottf, cominceremo ad Intenderci. Nel-
i'appoggiare il savio ed energico governo di 
Crispi, ci occorso spasso di ripetere òhe noi 
facevamo già per simpatia della persona e 
por comunanza i'nizialB di prinoipii, njai sem-; 
plioementa soltanto perchè lo vedevamo se­
guire la stessa via, ohe noi medesimi avrem­
mo, battuto. 

lOol mìnistOfo attuale, invece, che s'è pro­
clamato cous,Brvatore e, insieme a'suoi capi­
saldi,, il marchese Di Rudiui e il generale Ri­
cotti, racchiude tanti carissimi amici nostri, 
avemmo sempre comuni i prìncipi; ne vor­
remmo certo, staccarci da lui, se non, a ma-
licuore, costrettivi dalla coscienza e quando, 
a ma gradii i.,prinoipii;^rofG8sati dagli'uomini 
più salienti, che lo compongono, lo vedessimo, 
come apoennò al suo primo inizio, slontanarsì 
da qui^lla via, ohe saviamente fu segiiita- si­
nora dal suo predecessore. 

I primi atti e lo primo dichiarazioni del mi­
nistero stesso,' (francamente, non ci soddisfe­
cero. Da circolare ai prefetti è venuta a chio­
sare sinistramente l'affrettata e completa am­
nistia concessa ai condannati dai tribunali 
militari di, Sicilia e di Lunigiana ; l'affrettarsi 
a dichiarare che non si voleva né il Tigre, 
né il, protettorato su l'Ablssinia nemmanco se 
offerti, al momento stesso In, cui stavasi trat­
tando, la pace col Negus, assunse il.oaratter» 
di anticipata umiliante capitolazione ; gli amo-
,réggiamenti con l'Estrema Sinistra parvero, 
,-i, ragione, poco dicevoli, non solo, ma anche 
óstreihamente pericolosi. 

Ma nella seduta parlamentare di 'sabato, 11 
marchese di Rudinì, s'era preoeiienteraanlo u-
scito alquanto di carreggiata,. ha fa-Strt tutto il 
possibile per^rientrarvi.iMentra dagl'illusi ra­
dicali si credeva dovess&'parteggiare ;pel ri­
chiamo dellB :U08fre truppe dall'Africa ;• egli 
ha piuechemai insistito nel tentativo dì riget­
tare sul precedento ministero la iniziativa del 
negoziati di pace cercando cosi scagionarsene 
e quasi biasimandoli ; ha soggiunto poi, su­
bito, e cbihe in n'iodo trionfale, che la pace 
non era altrimenti conclusa ed oggi, a Ca"-' 
mera chiusa, a sussidi votati, si viene anche 
a oonosoèi'0«ome,:!per!e'iìn'aoc6ttabili pretese 
del Nagii's, essa sia lontanissim da una con­
clusione. Così, se la stagione delle pioggie so­
praggiunge, le operazioni militari si arreste­
ranno, senza che la pace sia stipulata e, con 
l'autunno, si dovrà e si potrà- riprendere e-
nergicamente la gherra, facendola procedere 
da quella giudiziosa preparazione, che è man­
cata iioora. 

D'altro canto, sia con, la circolare accen­
nala più sopra, sia con le parole pronunciate 
sabato,'Il marchese di Rudiui s 'è ingegnato 
di rizzare una barriera tra ii pròprio mini­
stero e 11 radicalismo, e anche di ciò gli va 
tenuto conto.' '••••' 

Si comincia, quindi, a vedere quanto avesse 
piena ragione l'esimio amico nostro onorevole 
conte Antonio Roncalli, allorché, sin da bel 
principio, ci scrisse ohe, se un nuovo.mini­
stero voleva reggersi In piedi e camminare, 
bisognava necessariamente si mettese- su le 
orma del ministero ohe lo ha preceduto; i~ 
vesso cioè, a sua volta, per programma infles­
sibile: la tutelo del nostro onore nazionale, 
della nostra dignità di grande iiiosenza, in A 
frica, e ia tutela dell'ordine pubblico, all'In­
terno. , 

Tali sombrano adesso i propesiti del mini­
stero Rudini-EIoòtti e, ciò essendo, a tali,pro­
positi, non potremo che far plauso. 

Ot fronte .;a talune circostanze imperiose, 
non si possono avere davanti due vie aperte : 
una s'impone; per otti. . 

On ravigoie un peu la satcce. 
Mais c'est tovjovrs le mémé poisson. 

L'ORDINAMENTO MILITARE 
d e l l ' o a . R ico t t i 

Si ha da Roma : 
Circa le ideo dell' on. Ricotti sbll' ordina-

meato militare, si ha poiuto desumere quanto 
segue : 

1 distretti militari verrebbero conservati e 
non si parlerebbe più quindi di cìrcoli di re­
clutamento; 

I reggimenti d'artiglieria da campò, da 24 
sì ridurranno a 12, con batteria su 8 p'ézzi; 

Si ripristinerebbero le abolite 14 direzioni 
d'artiglieria, sopprimendo l'attuale ordina­
mento dei 12 comandi locali! 

Autonomia dello brigato d'artiglieria da fol­
tezza «.da costa e contemporaneamente isti­
tuzione di tre depositi aBimioistrativi per 

tali brigato'comandutl dii colonnelli con attri­
buzioni all' incirca identiche a quello che una 
volta esistevano per i battaglioni di bersa­
glieri; , 

I due collegi militari d! "Napoli e Roma .sa­
rebbero conservati. 

Ripristlnamento degli ispettorati generali 
d'artiglierìa e del genio. 

Ultimato l'armamento dell'esercito col nuo­
vo fucile, le fabbriche d'armi di Brescia, di 
Torre e di Torino sarebbero conservata alla 
dipendenza di quaìia di Terni con personale 
ridòtto, ed utilizzate come ottcine di ripara­
zione alla acmi In genere ed alla fabbrioajione 
delle armi bianche; 

In Torni sarebbe concentrata la fabbrica­
zione dello armi ..uovo. 

Guerra €Ì',Africa 
L a l inea dì oonflno n e l l ' E r i t r e a 

(A. L.) :, Boma, 26. 
Da, fonte ineccepibile si assicura essere falso 

ohe Menelick abbia Imposto di restringerò alla 
linea di Aamira il limite della Colonia Eri­
trea. 

suelìck a P i e t r o b u r g o 
noma, 26 

Ooaohiuia la pace oojjll Italiani o terminata 
la guerra,» datò che si debba combattere an­
cora,. Menplilt; ha deciso di recarsi a Piatfo-
burgo peri ringraziare personalmente lo Czar 
dell'appoggio morale datogli. 

r Pei feriti ablssioi 
! '. I , r Boma, 26' 

La sottpsorizione aperta dalla iVoDoe Vremya 
a favore dei-iferiti ^abissini ha raggiunto fluora 
un totaìd di 4000 rubli. 

• . X 

G m v d lóh la raz lo i i i d e i r ò t ì . Cr lspl 
suU 'AIr lca 

(A. L|) • Roma, 26 
VAgmxia JD^dm reca; 
L'on.; Crlspi, conversando con diversi depu­

tati suoi amici, ha dichiarato che egli nbn 
havoluto parlare alla Camera sulla .politica 
africana, perchè la discussione era stata por­
tata àil un livello talmente basso ed indeco­
roso per il Parlaménto italiano;-'ohe «on ja-
vrebbs potuto conservare la propria calnia, 
nel ooatrabbattera lo argomentazioni dei pro­
pugnatori ééSi» pace a qualunque còsto, i 

L'on. Orispi aggiunse essere egli convinto 
che l'Italia sconterà amaramente l'eventuale 
pace col Negus; la qualo tioà potrebbe essere 
ohe una pace apparente. ' ' i 

Tra qualche' anno, concluse j'onor. Oris'pi, 
l'Abissinià sarà tanto potente, che essa poirà 
con uno sforzo minimo cacciarci da' Massaua 
e dal Mar Rosso. ' '" 

L e p rev i s ión i su l d i s a v a n z o 
(A. L . )„ , , , . ; '.y ,, .,|^_ , Roma, S(\ 
L'on. Colombo non h-a ancora potuto p're-

c'sare l'ammontare del ,di.savaiizo per l'esèrr 
eizió 1886-97, ma egl|jr|itipne che sarà dì di­
versi milioni superiori alio previsioni doll'on. 
Sennino. 

L e e c o n o m i e 
(A. L.) ' ' '• •' Roma, 26 
Si annunzia da fonie officiosa che le eco-

Borale'nel diversi bilauoi con dovranno essere Ì 
inferiori ad un fòt'ile di 10 mlli.ini di lire. 

P e r la r i f o r m a de l la m a r i n a 
(A. L.) Rama, 86 
Martadi si è adunato il Consiglio pel dise­

gno delle navi da guerra, coli'intervento dol­
l'on. Brin. 

Si è deciso ti'a altre cose di portare delle 
modidoazioni agli apparati motori dei nuovi 
iacrociatori, per renderli più veloci. 

L'on. Brin sta ora esegnendo il piano per 
un nuòvo tipo di iucrociatore, che dovrà 
avere una velocità superiore a tutte le tìavl 
niodarne e che sarà armato di potautisslmo 
artiglierie. 

P e r t a sped iz ione ne l S u d a n 
Berlino. 26 

La Post ritiene ohe, anche senza il disastro 
di Adua, l'Inghilterra avrebbe organizzata la 
spedizione contro' il Sudan, e ciò unicamente 
per rendere vieppiù stabile )a sua posizione 
la Egitto. 

Ormai ò inutile illudersi che l'Inghilterra 
si ritiri 'lall'Eiitto. Alla Germahia, del roiito, 
cooolada ìà Posi, non Inleresseretibe affatto 
quell'eventuale ritiro. 

L a s q u a d r a n a v a l e ' 
Pietroburgo, 86 

La squadra russa, che doveva recarsi nel 
Mediterraneo e nel Mar Rósso non si recherà 
più in' questi m'osi', ma sarà aggregata alla 
aquadra dell'Estremo Oriente. ; 

Corriere deirestaro 
L ' i m p o s t a p r o g r e s s i v a in F r a n c i a 

' Parigi, S5 
Alla Camera è' continuata la discussióne 

generala dei progetto dell'impasta progresàiva 
sulla rendita e parlarono fra vivi e clamorosi 
incidenti il relatore cbo criticò acerbamente 
il progetto ed il ministro difendendolo omet­
tendo la questiono di fiducia. 

Oli s canda l i i r a n c e s l 
Parigi, S5 

11 tribunale emlee sentenza nel processo dei 
ricatti a Lebandy. Gli imputati Ulrico Olóry 
e Costi vennero condannati a tredici mesi di 
carcere e 600 franchi di ammenda ; Giuseppe 
Aàrf, Sainoere, Ohiarisolo, Desperrleres eLa-
bruyere furono assolti. 

Parigi, 25 
Il processo per l'affareArton,contro Dopas 

e Royere e terminato. Gl'imputati furono 8.s-
soltì. 

La Porta e rEa'tto 
Londra, 23 

L'Agenzia Revier ha da Costantinopoli : 
Corre voce che la Porta abbia chiesto alla 
arancia e alla 'Russia il loro intervento per 
procurare la regolarizzazione della situazione 
jn Egitto. 
Plnoltre la Porta avrebbe domandato alla 
Germania d'interporre i suoibuonl ufflci allo 
stesso scopo. Avrebbe pure ordinato al suo 
ambasciatore a Londra di fare delle pratiche 
presso Salisbury. , 

L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 
S p a g n o l i c l ie si a m m a z z a n o I r a l o r o 

Avana, 28 
Due distaccamenti spagnuoli prendeniJosi 

reciprocamente per insorti si scambiarono 
delle fucilate ; un colonnello e 26 uomini r i -
isasero uccisi 1 5 uflioidli ed 8* soldati rima 
sero feriti di cui 8 mortalmente. 

Madrid, 25 
Moyler telegrafa dall'Avana annunziando 6 

contri in.cui gli iosoi'ti ebbero 21 morti. 
I s o v r a n i di G e r m a n i a 

Napoli, 26 
Stamane alle ore 9 ì sovrani di Germania 

con 1 Agli e seguito, sono partiti in otto car­
rozze per fare una escursione al Vesuvio. 

D i m o s t r a z i o n e di s i m p a t i a 
vevao gU i t a l i an i 

Buenos A'yrès, 25 
Vi fu oggi naà , grande dimostrazione di 

simpatia degli argentini reiso gli itallaai in 
seguito «g/i avvenimenti d'Africa. 

Furono pronunciaji fraterni discorsi. Il mi­
nistro Antonellj ringraziò.. 
L à part t ìnz.a dèi pririeSpe F e r d i n a n d o 

. Sofia., 26 
lì principe Ferdinando è partito per Co­

stantinopoli accompagnato da StoìIoH, Petroff 
e dal commissario ottomano,di Sofia. 

L a p a r t e n z a di Sa l i sbury , 
Londra, 26 

Salisbury partirà oggi, ovvero domani- pof 
Bòaullen. i < • 

CRONACA DELLA'GITTA 
L a con fe r enza del proL B ó r d i g a . 

V II .Comitato della Società Dante Alighieri dì 
qui pregò il prof Bordiga di tonere una con­
ferenza nella Gran Guardia a benoflcio degli 
studenti poveri, il gentile professore accon­
senti con quella cortesia ohe gli e abituale, 
e,svolse ler sera un importantissimo tema, 
parlandp su teonardo da Vinci. 

La conferenza liuseì sploniilda sotto tutti 
gli aspetti. 

U Bordiga, con quella parola facile, simpa­
tica parlò degli studi di-I Leonardo da Vinci, 
citandone le scoperte infinite, le sue opere 
oh' egli ebbe a compiere nel corso di sua 
vita. 

Il coiiferenziero raccontò alcuni interes­
santi aneddoti della vita intima del Da Vinci, 
rivelandosi profomlo conoscitore dell' illustre 
pittore, dell'eminenle scienziato. 

La conferenza durò un'ora e mezza, e tenne 
avvìnta rattonzione del pubblico che proruppe 
in un luugo applauso. 

Peccato che il concorso non sia stato pari 
alla fama dell' Illustre conferenziere. 

Bo l l e t t ino Giud iz ia r io . 
Dal B'.)llettiiio Oindiziarìo odierno; 

. Dosi,.,U(liiore del Tribunale di Padova, è de­
stinate ,alla procura presso lo stesso Tribunale. 

• 1 . 

Belle A r t i - Pas te l lo inde leb i le . 
Si ammira nella vetrina del sig, Schostal 

un dipinto di natura morta; eseguito dalla 
gentile signora Corina Qaldiolo. 

Il dipinto è a Paìtetlo indelebile, inven­
zione del nostro valente prot. Federico Cor-
ilenons, e tanto all'aria che all'acqua non 
viene ad alterarsi per niente. I colori poi rie­
scono di una freschezza e dì una vivacità 
impareggiabile. 

Noi felìoiliamo tanto la signora Galdlolo 
per l'esecuzione spontanea e sentita, ,quanto 
il ?lg. Oordenons per l'invenzione veramente 
utile e, bella. 

Agl i E r e m i t a n i . 
Ieri per la festa dOll'Annunziat» nella po"r-

rocchìa degli Eremitani ebbe luògo la solita 
sagra; che riusciti animata ed ordinata. 

Nessun iucideiito. 
In chiesa furono fatte solenni funzioni con 

intervento ai nuinorosissimo pubblico. > 

Chi cerca -ùasa 
p e r 11 p r o s s i m o 7 A p r i l e , . 

pu6 HftnzK disturbo di correre da una p&rto ali'altiffl 
dell» Città - a fischio di non trovar niiUa OIIQ godfl 
diali 0 di'adattarsi a quartieri impOiSiblU, pecohn 
noa T'Ó più tempo da corcarne altri - può, rlpufl 
t'iamo, tranquìllameate soe^lièrsì l'aiioffs-io ohi? ^Jj 
conviene ricorrendo alla publsUoità nel giornali F 
speclalmeato alla pubblicità economica del noatrJ 
Gioriialo (a cent, 8 la parola), li 

Ognuno ohe trovasi aella circostauza BuascesiisitM 
di trafslocare, compone un pìccolo avviso noi giiajr 
si accenni alla quantità dei locali oooorreiitl, 1* ôî  
Biztoae preferita, i comodi Interni, eoo,. Io pubblu 
nel nostro Qlormla aan tonulssima spesa ed attfludi 
gli gtuiigano le ofTepto fra la quali Bcegllftre guelll 
elio rispondano per comodità a prezzo ai propri bil 
ao^DÌ e desidori. I 

Por tali pubblicazioni rivolg^arsi ali'l/flScio di Putì 
Wieltà HAABENS'MIN e VOQLEB - Padov» - v j 
Spirito Santo N. 982. 

La c a s a Car lo M a r i g o . 
si avvicina a grandi passi la stagione 

cui i buoni agricoltori debbono provvedeij 
ilei Va bisogno per la coltivazione e 1' allei, 
monto dolio viti, e conseguentemente ad ut̂  
formata alla sua conservazione. 

L'a.^rlco'itura, il possidente, rafflttavolo,ej 
li contadino sanno tutii che un buon sofflelj 
polverizzatore è indispensabile. 

Occorre che essi sappiano dove aoqiiìstan 
come si dice ad occhi chiusi. 

Lo diremo por amore di giustizia In do, 
parole : 

In via Selciato del Santo N. 4368 vi, è , 
casa commareialfl-lndustriale Marigo Cari 
nella quale è l'unico deposito delle solfori 
trlci « Vittoria » brevettata e premala, e 
soffietti «Trionfo» a getto continuo ed in,„,. 
mittente; istrumenti fabbricati nella nostij 
Padova, da un oporaio concittadino; il m̂  
oanlco Reocanello, premiati [all' esposizioi 
enologica in Roma del corrente anno 

r prèzzi poi sono limitatissimi. 

P a n o r a m a a r t i s t i co . 
Per tutta la corrente settimana . resta ^ 

sposta la colleziona delle 50 vedute di Xtel| 
L'affluenza del pubblico fa fede deli'li 

portanza e della bellezza delle vedute. 
Il tratleniineuto istruttivo ed elegante 

sé stesso costituisce lino dei ritrovi più gij 
diti alla categoria di coloro cui !a borsa 
permette né lunghi né corti viaggi. 

# * a 
A r r e s t o pe r r e s i s t e n z a , oliraijgl 

m inace l e . 
Ieri sera alle ore 20 proveniva da Ponte Sii 

ino un individuo montato sopra una timi 
nella a gran corsa, percuotendo per sópra 
il cavallo di santa ragione. 

Due guardie Municipali che si trovavano 
quei pressi lo dichiararono in contravvenzi 
e gli chiesero le sue generalità. , 

L'Individuo si riflutò di darle ed allora 
guardie lo Invitarono al Municipio. 

Lo sconosciuto naturalmente non annui 
l'invito ed oppose resistenza gettandosi 
a terra. • 

P^rò le gnariiio riuscirono a, tradurlo 
Municipio. 

Disse, chiamarsi Stivanìn Bortolo, d'anni 
coiitàriino della Monlà. 

Ma qui non si fermarono le gesta del S. 
vaniu ; durante l'inlerrogatorioestrasseun,, 
colo coKe/lo a .«erramanico forse ooll'ìol( 
ziona di minacciare gli agenti della forza. 

La guardia Municipale Fattloaldi lo disar, 
però subito, e quindi 11 ì)ulo fa dìchiaratoi 
arresto e tradotto ai Paolotti. 

Un caval lo c a d u t o . 
Ieri alle I l o 1|2 al Ponte di S. Lorenzo] 

cavallo attaccato alla carrozza dei conti 
Lazzara, scivolò producendosi alcuna coni 
sioui al ginocchio. Le sianghatte andarono] 
frantumi. 

La signora che si trovava sulla vettura 
vetta proseguire la strada a piedi. 

. " . • 

Disgraz ia - Va ve loc iped is ta t r av 
so t t o u n a c a r r o z z a . 

larsera in via Poreiglla avveniva una gì 
dlsi{ra«i!i. i 

Una carrozza delia famiglia Travas seeoil 
da Piazsa Eremitani per via Poroiglia, qi», 
si scontrò con mi biclolista, certo Mi»j 
Giuseppe, studente d'anni 84, il quale per 
investire un'altra persona, fu travolto 1 
la carrozza stessa e riportò ia frattuia 
gamba sinistra. ; 

Fu subito raccolto e con la carrozza s 
della famiglia Treves trasportato all'oip' 
civile. 

Risulta che nessuna colpa sta a carico 
guidatore della carrozzo. 

a A 
Un p o v e r o p a z z o . 
Fu ieri ricoverato nella sala d'osservai 

dal nostro nspeiala civile lo spazzino pai 
Fortunati Baorego d'anni 84, abitaote pa 
'Arpella, perchè, colto da accessi ib pazz'j 

Osp i te in ledole . 
L'autor tà di P. S, sta rintraM''»"'!''! 

sedicente baronessa Gradenìgo parche a | 
di un furto commesso giorni or sono i n i 
della famiglia Pavanlni abitante a S, Mai 
;presso la quale . si era provvìsoriainen^ 
loggiat_. 

A. CREMONESE • PADOVA - Tubi e piastra gomma per !a peronospora • Deposito Amianl 
per guarnizioni macch ine P'mzza delie Erbe 



capitano di un bàBtlmenio prima di ori-
trare nsl porto di Marsiglia, fece venire a 
bordo no pilota e, raccomandaoilogll d'essere 
prudente: 

- - Io credo - disse - che voi couosoerote 
(aiti ifli scogli 1 

— So li ooDOsco I - foce il pilota con orgo­
glio. - , 

— Vad'et'e - d i s se egli - s c c o n o « n o . 

S P E T T A C O L I T D E L G I O R N O 

i'anorama InternazioiiaSe 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
«perto tutu i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana : KIEL 
1602 

SALE S T A T I U N I T I 
< t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacoio di Prosa, Cant0 e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i p 

Iwesso Cenieglmi 4 0 r'compresa la sediaj 
1578 

Corriere Giudiziario 

TribuRgJB' di Venezia 
PROCESSO 

C o l o m b o - C a v a z z a n a e Venzo 
Il qiiasì eterno e puato interessante pro­

cesso è entrato nail' ultima sua fase. 
Dopo lo arringhe dei rappresentanti della 

parie civile, prenda la parola ii pubblico roi-
n/staco, fi q«al8 nella sua requisitoria dipinge 
a foschi colori, specie il Venzo e il Oavazzana 
• conòlude cliledendo; per Colombo il non 
luogo a precedere per banco rotta fraudolenta 
« per la bancorotta semplice un anno a diec 
mesi di detenzione; por Venzo e Oavazzana 
per truffa a abuso di firma in bianco, tre 
anni e mezzo di reclusione eoo mille lire di 
multa per ciascuno, con l'obbligo di restituire 
i corpi di reato al curatore del fallimento. 

UtTlinOMlERE 
2 6 M a r z o 

I l S e n a t o e c iò c h e d icono 1 g i o r n a l i 
Il COHMBBE BEILA SERA dioei Da niolto 

tempo non si ricorda una seduta più agi­
tata e nervosa di quella odierna al Se­
nato. 

L'OpimoNB LiBEKAts rileva pure !a viva­
cità e l'importanza della Seduta. 

La RIFORMA esalta i discorsi di Saracco 0 
dì Blanc, i duali secondo i! giornale ci­
tato smentirono le incoscienti affermazioni 
déll'onor. Di Rudìni. 

Di tale opinione non parve il Senato, 
che votò alla quasi unanimità il progotto 
dì legge sui credili per l'Africa-

« f 
ALLA 

Mi 

fa li iitii 
Pìktl CAVOUR • P A D O V A - VlCiNO PEDflOCÉl 

li sottoscritto si pregia preve,nrre che, dopo molti anni di ser ­
vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARDARO e 
LUIGI VALSECCHI, col giorno f^ M a r z o p . v . aprirà un 

M:.AC3-^zzi3sro ODI SJ^^I^TO-RIA. 
CON D E P O S I T O DI S T O F F E N A Z I O N A L I E D E S T E R E 

Nella lusinga di vedérsi onorato dì numerose ordinazioni, p r o ­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta s t ima, I<'s5i'«lin4iìiil« K s i t t o i i i 

C O M P A G N I E I T A L I A N E D ' A S S I C U R A Z I O N E 
Soeiet^ AflOQÌm» per AsfoBÌ 

U fmmhm (Incend-u)) I U FONDIABII (Vita) 
Autórimtii eiià H. Dsóret» « Aprila 1879 | 'Aiitorlìzsta «on R. DecMto io Maggio 1880 

Situazione ni 31 Blcombrc 1894 Capitalo aocislo, ìntnrfliocnlo vcrsuto L. 8,000,000. 
Kisorto dÌTO«a . . . . » 1,811,0117,27 
Gaiizlono plroBtata dagli Aramin. n DircU. » 802,500.™ 
Caiizidue ptostaU al li. Govottio . « 89,54à.— 
ViìoM i!o! r.aliliric«ti posseàllii sol Begno > 4,336,B8S.H 
Mutai earantlli da ijoioclio . . > 1,(106,400.18 
Vaimi io Rood. Oons. U. t TU. di Stuto » 4,019,098.40 
r»ml in potlttfdglio. . . . U,»»2,S8!I.!» 

Indennizzi por danni prodotti da incendio, scoppio dal 
gaz, del iuìmine 0 degli apparoochi a vapore. 

ABaicGrazioni spoeialì miiitari 
per gli Ufficiali àel Kogio Esercito di torpa a di maro 

Bsse seguono rAsaìcorato in qnalnnquo gua residenza 
senKa bisogno di alcuna dichlaraziono. 

Sconto 20 0)0 sul preulìo accordilo a!;Ii lìntì mor-alì 
SiotÈtri pagati In IO csemzì h 32,1755,0111.10. 

Capitalo scoiai», di o»i metì vetaato 1. 511,000,000,— 
RiaerTo diverse 0 conti dogli AHaiourati 1 l(l,f>(S,j|28.01 
Cauzione prestata d-igli Amniìn. 0 Dlfott.» 9!>S,S.50.~-
CauKione 3 fay. degli Astiìc. prestata al QoV. (1,0411 lJ!U,3a» 
Viiloro del fattale. poncduU nel Regno » 111,513,198,53! 
Miitui garantiti da Ipoteche . » 3,(541,070.80 
Valori in Rond. Cono. H. 0 Tii. di Sialo j» !l,2S7,IÌSI.Si 
Prestiti agii Aiisicnratl , . > 1,741,878.10 

Capitali in eaao di morte od in caso di vita. Doti, Ren­
dite vitalizio immediato 0 diiterito Ponaioni. 

Contratto ma decadl!?ìl© ed inconte.=5tabìie 1 
Garanzia piir i rÌBclii di guerra, duello,' Tiaggio, ànl(iidi|i 

involontario. Reatituzieuo del pagalo, più gì' interoaal 
in caso éi auicidio tolonfario. Creatiti sa P̂olizze. 

i altri eoi 
congiunta 

cri-
alla 

Ijasoierà però prostredire gi 
teri inslndiblli della anzianità 
irjnneìlà. 

Bocca dichiara di riservarsi di riparlare 
sulla questione dell'firt. 25. 

Il criterio da Ini voluto è appunto V anzia­
nità congiunta ali' idoneità. 

Bocca propone un emendamento art. 2' 
lettera / ; cbe non è accettato né dal mini­
stro uè dal relatore. 

Prlmerano vojTobbe si dessero i distin­
tivi del grado ai comandanti di corpo d 'ar­
mata 8 cita si rivedesse allo ' stesso .scopo il 
decreto, sullo precedenze. Questa legge è fon­
data su principi! giustissimi. Osserva pere che 
l'idoneità ad un grado non costituhoo un di­
ritto alla promozioue al grado superiore. 

Raccomanda che la legge suU'avanzainonto 
non sia troppo frequentemente modifloata 
perchè ciò da luogo e sperequazione. Dice 
essere troppo ristretta la scelta limitata ad 
uno su 20 ufficiali. 

Dopo una breve diaoussìooo alla quale pren­
dono parto gli OBor.' Biaotti, Bocca, Prlme-
rano. Taverna, CalenUa e Vitellesahi si ap­
provano o n bravi modifteazioni di nessuna 
importanza ^li articoli fino ai 59. 

OSSEBVATUfifO ASTBOMi lM 
m HATIOVA 

Oinrno 27 Marzo 1S96 
a mfi/.7.o(li v e r o di P a d o v a 

Tempo inedìo di Padova ore 12 m. 5 3. 16 
Tempo m. dell'Europa C. <̂ re 12 m. 17 3. H 

Osservaz ion i moteoroIoglcUe 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 cfal livello medio del mare. 

Partacipaziono 80 0|0 degli utili agli ABSlcutati-
Indonnizzi e Capitali In caso dì iliagraz io AeeidOutaU ' 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a ! 1. Lu j ) l lo -1895 l a G e s t i o n e 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à l T A I J i l - E L V E « l A . Z O a i G O 

25 Marzo 

barometro a 0- m. 
Termometro centigi. 
Tensione vafj. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento '. 
Velocità del vento , 
Stato del cielo . . 

Ore 

759.1 
t-10.41 

7.9 
70 
N 
2 

•erenol 

Ore Ore 
i5 2r 

..JX^tFJit .r^--3i3 

757 0 757.1 
+ 17.8 + 12.7 

4 7 7.6 
31 70 

a S 
1 4 17 
mista mlslo 

Dalle 9 de; 25 alle 9 del. 26 
Temptratura massima — f 18.0 

0 rainmia = 4- 7.8 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SAOOHETTO Proprietario 
LEONW àNOEi.1 Rerouta resn. 

TELfiORAJiSMl D E U Ì B iJOKSh 
Padova, 26 marzo 1896. 

90,78 

ti>9,67 
87,«S 

^''ì*arlamen|o_ Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza del presidente FÀRWI 
Seduta del 2S marzo 

Apresi la seduta alle ore 14.25. 
celli segretario legge il processo verbale del­

la seduta ,di ieri che è approvato. 
Si accordano congedi.. Si dà notizia delì'o-

' maggio ftìtto dal senatore Ellero del suo la­
voro solla certezza nei giudizi criminali tra­
dotta in spagnuolo. 

S e g u i t o del la discu.sslone sul p r o g e t t o 
d i l egge p e r l ' a v a n z a m e n t o ne l r e ­
g io e se r c i t o . 

• Il Presidente rammenta che la discussione 
si arrestò all'art. 22 e che l'art. 13 fu rin­
viato all'ufficio centrale. 

Di San Uargano, relatore, rifiorirà sull'ar­
ticolo 13. La discussione è Anita. 

Il Presidente pone in discussione l'art. 22 
«Vie è approvata. 

Bocca sull'art. 23 dice non esservi la base 
sicura por le promozioni a scelta. Chiede .'ii 
abolisca completamente ogni promozione a 

R o m a 25 
Rendita contanti . 
Rendita por fino' 
fianoa G;>serale 
Credito, moMliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni immobliiaro 
Parigi a 8 mesi =:,-
Parigi a 3 mesi —,—-

IMllano 25 
Rendita it. contanti — ,— 

, , 8 0 0 80,88 
Alleni Hediteiranoa 503,60 
LanUcio Bossi — .=« 
Cotonlllclo Cantoni ".™-
NavigazìoUo genoraio 300,=) 
Raffineria Xnccheri 111,— 
Sovvenzioni - , -
Soeletà Voneta — .zr; 
Obbiî aziod raarid. —,— 

» nuove 3 Oyo —.— 
Francia 5 vista 109,711 
Bondra a 8 mesi 47,67 
ieriinoa yìjta !3i1,S« 

yeitiózia 25 
Rendita italiana 92,— 
Azioni Banca Veneta 190,— 

, Soo. Ven. L. 1W,= 
> Col. Venoz. 287,-

Ohblig. prost. veaoi. 24,60 
Firenze 25 

Rendita italiana 90,64 
Cambio Londra 27,88 

. Prineis l»S,7S 
Alioili P . M . 0 8 6 , ^ 

» Mobil. = . , = 
T o r i n o 25 

Rendita contanti 90,€2 
* i/'O ~^,~ 

Azioni Fjirt. Modlt. 801,== 
> r Mor. 6Bli,— 

Credito Mobiliare —,— 
» Nazionale 749,--

Banoa di Torino 4*1, ~ 

P a r i g i 25 
Rendita b. 8 «IO i«l,15 
Hen 3 l»|0 perp. 101,70 
Idem 4 Ij2 OiO 106,13 
Idem ital B 9iO 88,18 
Cambio a. Londra 38,2:: 
Consolidati inglojilOS («il6 
Obbligazioni lomb. 862,80 
Cmlilo Italia 8 7i!i 
Rendita turoa 21,^: 
Banca di Parigi si)3,™. 
Tnnisioo nuove ft01,86 
Jfgiziaiio 6 0(0 8Sl,aS 
Rondila anghoreae 103,H 
Rendita spagnaola 63 Si8 
Banca Sconto Parigi = , 
Banca Ottomana 591,98 
Credito Fondiario 683,= 
Azioni Snot 32C8,-
Azioni panama - ,— 
Lotti turoM 116,87 
Ferrovie moridionali 598,~ 
Prestito rnaflo 8B,!!g 
ProalJfo portô lioaD 2t» 7[8 

Vienna 2.T 
Rond. in carta 100,H0 

» in argento 100,88 
« in oro 152.48 
I in corona 121,90 

Azioni della Banca 983,-r 
« Slab. di orwl 372,60 

Londra ISO r>B 
Zecchini imp. 8.65 
Kapoìeo-aì d'oro 9,86,— 

Be r l i no 25 
Mobiliare —,— 
Anetriaolio 236,40 
Lombardo 41 90 
Bondil» italiana 88, ca 

Londra 25 
Ingloso 109 t3[I6 
Italiano 81 3(4 
Cambio Francia 100,80 

• Oormanla 135,35 

QQMONICITO 
La soit'i.icrilta ohe pel rii^nstroso incen­

dio scoppiato nel proprio Negozio il 20 
Novembre -1895, si viilis (lislriilto il frutlo 
di cinquant'anni di aaorilii'i e lavoro inde­
fesso, e non avendo prospaUiva che vita 
di stenti, ora per la generosa iniziativa di 
probi commeioianti, dei (In inali locali e 
della Citt.idiiianza, può iii questi sera r i ­
aprire il pi'oiiriii Negoiio, loniito di questo 
può essere dcsideiato dalle gonidi Clienti. 

Munire quindi 03t(;rnii,,[a più viv.i iii;o-
nosoenza a quanti si 'pìljestaruno per to-
{;liorla dulia mlelice posiziono, confida clic 
non le inanellerà il lavoro già accurdaioic 
dalla Spettabile Clientela 

Padova, 26 MavM ISOO. 
'Ma.vi& lO leanes ì 

!-pecialìSla 
Abil i e C o r r e d i per Burnhini 

Via Servi N. J750 1622 

(Sed i Social i in Firansio - Agen-cia Oonera lo in PADOVA, pia/.^.a del le E r b e , 
[ con Ingresso in v i a F a b b r i a l N . 3(J0, p r i m o p i a n o . 

Bappresen ta tw .a fv l s iu , Avv. G. N t C O L t M 12J5 

Col 1. Àbri le p. v. 
si r i a p r o n o gli a b b o n a m e n t i 

agl i sp lend id i teiornali di Modo 

LI STÀO ONE 
U SÀISON 

SI ricevono Sùir/k aumento di piezzo 

alla Lioreria P, ilnotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 9t2 

Ricotti: la basa dell'avanzaraonto è anzia­
nità con Idoneilà ben constatata ma si ara-
ìaetìòao pure tre avanzamenti a seella; uno 
da teuenie a capitano, l'altro da colonnello in 
sa ed il teizo per meriti eecezonali. 

Crede che l'avanzamouto u scelta, così come 
è regolato, darà quei vantaggi che l'esperienza 
ha già dlraostatl fin qai. O.̂ serva ohe eoa ì 
metodi precodoati non si idteune nessun risul­
tato perché i pro;mjssi a scelta erano troppi. 
Col metodo attuale spera ohe l'esercito si av-
vautaggiorà. 

Il progetto di leage tutela i diritti di anzia-
'nità cioè quegli uiBolali che hanno dato i Gal 
lianoo gli Stevani e ove non si tutelassero 

' tali diritti gli ufflclali resterebbero demorailz-
•?,atl. 

Avanti a quelli per anzianità devono pure 
tutelarsi i diritti degli utficiili che emergono 
per menti ecctizioiiaii. 

• Spera che la logge porterà la quieto nel-
I'esercito e le porterà alla testa di esso al­
cuni ulllciali. 

LISTISO DEI VALORI LOCALI 1 
del giorno 26 1 

1 

T I T O L I 
Valore | 
nomi- [ 

Valore della piazza ( 
1 T I T O L I 

Valore | 
nomi- [ 

' "naie ] da 1 a ! 
AZIONI ' 1 

Soc. Veneta p. Impr. 1 
0 Costr. Pubbliche 87 87 39 1 

Banca Veneta di Dep. 
0 Ceati Corriiutl . 200 197 199 

1 Soc. Alti Fornì Fond. 
ed Acciai, di Terni 500 3 78 388 

Soc. Tranvi^i Padq-
i50 280 ÌS3 

Soo. Guidavle Centr. 
Venete . . . . igo 48 50 

Sooietik Cotonif. Ve­
neziano . . . . 280 !86 388 

Società Talofono Pa­
dovano . . . . 280 S40 S4S 

Soeleta Veneta Lagu­
nare . . . . . 100 HI US 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

6 Costr, Pubbliohe 800 :I90 398 
Soo. Alti Forni Fond. 

ed Acaiai. di Terni W 490 495 
Prestito Interprovin­

ciale forrov. 8 OiO SOO 812 813 
Prestito ìnterprovine. 

1 (errov, 6 1(4 0(0 . 1008 1060 / 1068 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . liO 104,-= 103,= 

C AMBI 
BU Francia 109,55 

sm Londra 27,68 

[1 su Germaida 

Il su Austria 

135, ' BU Francia 109,55 

sm Londra 27,68 

[1 su Germaida 

Il su Austria i!2l».-

attie 
E ¥ F 

Il Dott. 

ella pelle 
„^y v̂ !-? H: H 

F A B B I S 
D i r e t t o r e del R i D i s p e n s a r l o Celt ico 

dàeonsu l t ^z iou i p r i v a t e 
i i ì ì t i I gtoi i*»! 

dalle 8 1|2 aLo 10 e ualla 14 1|2 albi 15 
ui VIA Z,\!'rTWKE 2143 131,6 

O'AFFETTARE 
pel prossimo Aprile 

BlRRàBlA STATI UNITI 
j ì a c ì s i u |«9Di* a B i r S u s i 

Rivulgtìisi Mci-inlsmumUi. tQIO 

m Ì L VTTIR p U l . L K J>0. \NE , 

DattSaliatore Leti 
v i a S. M a t t e o i\ f. 

flOfl' TAZIONI l'.HV PK 
feria» uall» 2 allo 4 

W) t». U. 
Tuui .1 Jiorv 
•Martedì, lA 

vedi e S-ihatiì daiw 11 filo 12 memi. 
0O^^VL'lAZ^Ol•il . Ì H . U U U - H . . Tatù i.jli-\' 

ì. 'inh dallB U> ilio 12. 1-

eseguisce colla massima prontezza le spedizioni delle sue 

N i l i A ) C A C C I 
WS» [Padova, WicciiKa e Tries4«5 ) i7 

DELLA DITTA 

1074 - P A D O V A 
ESTO 

Via Servi 1074 

Ricco e variato assortimento di S t o f f e t u t t o l i f f lvi tà delli; 
migliori Case Nazionali ed Estere da soddisfare qualsiasi esigenza 
per prezzi, taglio e confezione. 

DEPOSITO STOFFE !iPERi»E&BiU LOQEfì 
I . i a . l l o r a ( « i ' t o per Uomo, Donna, Sacerdoti, Ragazzi e Domestici 
A s s u n s e anche couimissioni per soia fattura a prezzi convenienti 
La sunnominata Ditta è provveduta di un abile od esperto tagliatore 

1620 

GRANDE i S S O R T l i i n f i D I T A • 

« I e l l e p i r i n > « . r i e M a r e b e 

V i a T o r r i c e J l e N . 4 2 3 9 - P A D O V A - V i a T o r r i c e l l e N . 422Q 

C i o B u p E e i o i i11«<ioiriS3iiemio Mttos^sutrì 

© p o p e r t i a p e | » « p "WeSoneàgJesIà «là Ì M M Ì S sawiamcré 

SS 3 . X* "fe O X* ± £8. 

PADOVA - iV. 432 A - VIA SANTA APOLLONIA - N. 482 A - PADOVA 

(di Ironie al Negoieio Snuiimrtin) 

Ricco Assortimento Stoffe ultima novità 

Grandioso Deposito Soprabiti mezza stagione 
Confezionati da L. 12 in più —• Sopra misura da L. 25 in più 

V E S T I T I )) r8 » — » » 35 » 
CALZONI 3> 5 il - 7. j 8 » 

Impermeabili uotnmali e Cheviot Loden 
Speciainà untformi per Conviltt, Bande musicali. Livree per domestici, ecc. 

TAGLIO ELEGANTE - CONFEZIONE ACCURATI E SOLLECITA 

F O S F A T f (Scorie) T H O M A S marca Alber t ; S U P E R F O S F A T I di 
S A I N T GOBAIN e B E L G A ; N I T R A T O DI SODA ; S O L F A T O 
e CLORdrr iO di P O T A S S A ; C A L C E ; Z O L F O e S O L F A T O R A M E 

iMlSCELE S P E C I A L I per Granoturco, i^vena e F rumen to 
s^ Condizioni III paffamenlo da ootwevh-si "v 

Rlvolaorsi mo Studio della IHtta In PA,DOVtV - Vìa Canevo 1573 

IjFabbrica Cravatie con Laboraloiì Sartoria e Modisteria 
Ltivatuu- e Ridu/ioni 

P I A Z Z A C A P I T A N I A T O 2 5 : Ì A 

Si^b 

Ricco Assortimento Stol]'c Nazionali ed EUerc per A b 
da Signora - P u r -imi i.iiv») > 1 1'., ii ì j \ n i ' l ' i 
Palliai p;i Cras ' i : - V in i e MU; ci l aan d i Signora 
L. -'0 in più. Ut 



^er gii Annunzi rivolgersi agit'ìjffici della Casa di Pubblicità i M S E Ì ^ M i r i V O G l E R ^ ^ ^ Spinto""Santo."982, Padova 

r|l r 
i Li \j /i; k̂. 

Chi lui (camere mobigliate d'aifittarc, Case àa vendere o d'affittare, OiFcrte e ricerche di lezioni e di 
juipiegiii, Capitali da impiegare, N<!gozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE, 

Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 
CASA DI KICOVEEO - D'affittarsi C«-
[sino Via S. Anna tti83A, I. n il. pianol 
Via S. Leonardo N. 1884, Calino Via S. 
iGIOTanni N.:BI82. ;16«9| 

Tu (ti poMBono inviare annunzi per la pL.:/blicità straordinaria in lY. pagina, unendo ilrelativo iniporto 
anche in irancobolli alla Casa HAAgEygTjEIN e VOGLER, Padova, Yia Sjìidto Santo 982,_ 

La Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padova - Via. Spirito Santo 
iiìoeitdi di motore ti gaz e rilbriìitìi di nuovi e copiosi cariateli oltimiì novità, nonché d'Lin 
ricco i) variato deposito di carte a mano ed a .macchina, si eseguiscono lavori di qnalsirisi 
gessci'e, come avvisi di diversi formati, fatture, circolasi, inchriz/J, programmi, sonetti per 
nozze e |)cr laurea, iolestazioni su carta comuìercialc e su cartoncini per ps'ofessionisti, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, livori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà io sconto dei 2 ()|0. 

La suddetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti publ,)licazioni di nuovissima 
edizione, neccessarie per le Scuole Universitarie e Liceali : 

Prof.' LANDÒ LANIMJCCl » ^Storia dei Diritto Eomano - voi. L - parte l - Lire ^. 
Prof F, BONATELLl - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente !Ìveduta e cor­

retta e che incontra sempre più il favore degli studiosi. - Lire 2. 
Prof P. GAZZANIGA - Libro di Aritmetica e di Algebra elementare - L. 5.2n. 
Prof A. î 'AVAIIO - Elementi di Geometria Prqjettiva - pìirte i migliorata oel I8t)i1 dall'autore 

Lire Ì1.110. O Ai librai corrispondenti sconti d'uso. 

ng. Ongaro e Vezù - Padova 
S. MiUlco 1154-1155 

esclusivi l'appresentunti con deposito dello Case 

RUD SACK Ai',AT' i • FAUnCl • SEMINATRICI 

E, "Bl-IEDA e C. (Almici concess.)| 
LOGOMOUILI TlìEBBlATHIfil - MACCHINE AGRICOLE D! O'vNii 

GExBi E. 

O F F I C I N A R I P A R A Z I O N I E C O S T R U Z I O N I 
Ciiiflliie e Cinloni inrilcsi - Iticuuibi ed accessori 

Catologlii flratìs a richiesta 

La gi'tinde scopèrta del F jsoto 1250 

Kingiovanisce e prolunga la vii? ìji JaPES 4 i iute 
jStabillimemo eh nuco MALESCI, U'irmze. — ij (trslf eli'opuscolo 

lluptrntivo. - Sucppsso moriiiiiilc. Si vettde In tj.'Je ie .'drmu^,.,. 

INTERESSANTE 
GàBÌKET'ìn MEDICO MAGNE FiCO 

L Ecnnambuìa ANNA. D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consuliiirlK per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principaa Bintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare oiù ohe desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera rtonomandata o cartolina-vaglia al profossore PIETRO 
D'AMICO Vi'. Roma, piano aecnndo, BOLOGNA. 667 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 
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I piti diffusi e reputati Gi^mali 

SOIIW 

LA STAMPA (Gazzetta PiHnontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N •& V O G L E R 
PADOVA - T ia Spirito Santo, 982^ 

• Uff ic io lnterna2.ionale di Pubbl ic i tà 

F A B B R I C A S A P O N I 

MED SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm ol i b ie a e h e' r s ' a n d r e f i n e r s 
(Establisded in Liverpool in 1841] 

Makerr of soap speciali^ iidapted for each Jarkeot 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 

• i l r««^ 


